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125° PISA: IL FASCINO DEL TEMPO
U
DA ROSENBERG A SALFORD SECRET, LA CLASSICA PISANA MANTIENE INALTERATO IL SUO ALLURE
n secolo e un
quarto, questo il
traguardo che il
Premio Pisa taglierà domenica 29 marzo. Certo,
ci sono classiche ben più
antiche, a partire dal St
Leger di Doncaster che è
la Classica per eccellenza, quella inaugurata più
tempo addietro. Infatti la
prima edizione di questa corsa risale al 1776,
fu creata dal colonnello dell’esercito Antony
St Leger, e nel tempo è
diventata la terza (e più
difficile) prova della Triple Crown britannica.
Il Premio Pisa un
tempo era la corsa che,
al contrario del St Leger, apriva la stagione
classica ed era il banco
di prova per i futuri protagonisti del turf nostrano. Da qui si partiva per
spiccare il volo verso il
Parioli, l’Elena, il Derby,
le Oaks. Certo, erano altri
tempi, ma i corsi e ricorsi
storici ci dicono che niente è per caso e che passare
l’inverno a San Rossore e
rientrare nel Pisa era un
bel vantaggio che nessuno si faceva sfuggire, Tesio in testa.
nell’anno di Sirlad!
si snoda da Rosenberg,
primo vincitore nel 1885,
a Salford Secret che dominò i rivali nel 2014.
Ciascuno di noi, appassionati e amanti di
questo sport, ha nel cuore un cavallo vincitore
del Premio Pisa. Sarebbe
bello poter fare un appello, chiedendo a ciascuno
di voi chi e perché, in un
sondaggio della memoria
che possiamo comunque
fare (scriveteci a [email protected]).
Io non ho dubbi nel nominare Capo Bon, un grande campione che vinse
per i colori della Razza
di Vedano, allenato da
Federico Regoli e montato da Jojo Doleuze nel
1977. Il fascino di quella giubba e del grande
uomo che vi stava dietro
mi rendono ancora vivo il
ricordo di quella corsa vista dall’alto della tribuna
scoperta con un mare di
pubblico nel parterre che
rendeva impossibile poter raggiungere il tondino
in tempo per veder smontare il fantino al rientro
dalla pista. Capo Bon fu
uno dei migliori della generazione e fu anche un
po’ sfigato perché nacque
Quanti cavalli, fantini, allenatori hanno animato le 124 edizioni fino
a qui disputate. Renzo
Castelli, nelle pagine che
seguono, ha riassunto alcuni numeri, ha riportato
alla memoria alcuni dei
fatti più salienti di questa
ultracentenaria corsa che
ROOK E ANDREINA
Tre settimane prima del Premio Pisa si disputano le due prove di preparazione. In
realtà, quella che più guarda alla classica pisana, la prima del calendario nazionale
(un tempo prima in assoluto in Europa!) è il Premio Thomas Rook, per i maschi, ma
anche l’Andreina ha non di rado offerto lo spunto per una o più femmine per ‘osare’
contro i maschi. Le partecipazioni femminili restano comunque rare, i successi rarissimi (ultima vincitrice Genevien, nel 1987), mentre i piazzamenti non son mancati
neppure negli ultimi anni (Nearly Not Mine fu terza l’anno passato).
Domenica 8 marzo nelle ‘poules’ i due vincitori portavano la griffe di Stefano Botti
che è anche il proprietario dei due cavalli. Il Bagnino aveva corso malissimo all’esordio sulla pista perdendo l’imbattibilità ma si è rifatto con gli interessi battendo i
rientranti Gea and Tea e Chester Deal (il 2° e il 5° del Criterium di Pisa).
Tra le femmine ha spaziato la favorita Aury Touch che ha respinto senza affanno A
Fari Spenti e si è presa la rivincita nei confronti di London Life che tornerà, probabilmente, su percorsi di minor metraggio.
Chi di questi rivedremo in pista il 29 marzo? Molti dei protagonisti del ‘Rook’, quasi
sicuramente nessuna dell’’Andreina’, con l’aggiunta di altri cavalli che nel frattempo
avremo già rivisto in azione su altri piste.
 Enrico Querci
LA CLASSICA
Da qualsiasi angolazione lo si voglia guardare –
quella dell’ippico appassionato, dello spettatore,
della storia e tradizione, del legame con la città – il
Premio Pisa rappresenta nell’immaginario collettivo
una corsa e una giornata di grandissimo fascino.
Alfea ne è ben consapevole e, da sempre, indirizza risorse ed energie perché ogni anno tutto riesca
al meglio e perché l’importanza dell’evento venga
confermata e, se possibile, rafforzata.
In queste pagine proviamo a far percepire ai lettori
alcuni dei motivi di questa “attrazione fatale” nei
confronti della nostra classica. A chi, terminata la
lettura, avesse ancora dei dubbi, non resta che dare
appuntamento per la 125a edizione del Premio Pisa
il 29 marzo, dalle ore 15.00, Ippodromo di San
Rossore of course!
 Emiliano Piccioni
Ma è bello anche ricordare le ultime 10 edizioni. Nel 2005 Slapper
regala il primo Pisa a
Stefano Landi, nel 2006
l’unico sigillo dell’enfant
prodige Fabio Branca
con il fenomenale Magic Box. Mirco Demuro
pone due sigilli consecutivi sulla corsa con
Golden Dynamic (2007)
ed Eldest (2008) e due
centri consecutivi ottiene
anche la Razza dell’Olmo con Riccardo Menichetti e Luca Maniezzi
nel biennio successivo
grazie a Ad Honores e
Air Crew. Silver Ocean
regala la vendetta covata
per 20 anni a Riccardo
Santini, da quando nel
lontano 1991, il suo Satellite Boy fu ingiustamente retrocesso. Il 2011
è nel loro segno, con Cristian Demuro in sella. Il
2012 è l’anno di Facoltoso e Raffaele Biondi
ma soprattutto è quello
del bis di Stefano Landi
che recupera a tempo di
record la frattura di tibia
e perone e fa sua la contesa. Doppio Bietolini
nel 2013 con Gordol du
Mes, allenato dal Gianluca e montato dal fratello
Gabriele. Infine, l’anno
scorso, concede il bis anche Riccardo Santini che
presenta uno spettacolare
Salford Secret che da qui
avrebbe spiccato il volo
verso il Parioli, come ai
vecchi tempi.
EQ
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IPPICA E CULTURA
PREMIO PISA ...
QUANTI PERSONAGGI IN 124 ANNI DI STORIA E QUANTI RECORD DA RICORDARE
primi sulle piste italiane
i profumi vincenti della Sardegna: 5 successi
prima di un lento declino
senza più trovare posto
nell’ambiente che tanto
lo aveva osannato. Con 4
successi segue Silvio Parravani, grande nel ‘Pisa’
soprattutto con i colori
della razza del Soldo e la
guida di Federico Regoli
(quattro vittorie a seguire
dal 1949 al 1953) mentre
3 successi ognuno hanno conseguito Polifemo
Orsini, Pietro Gubellini,
e Max Tellini, l’unico di
tutti i nominati in attività
ancora oggi (come allenatore). L’anno magico
Federico Tesio (alle sue spalle, Luchino Visconti)
per allenatori e fantini
italiani fu il 1909 perché
na corsa vecchia
3
successi.
Più
frequenti
segnò, con la già citata
125 anni come
i
doppi
Angelica Kaufmann, il
il premio ‘Pisa’
primo successo di Fedenasconde nelle sue pieI
FANTINI:
per
quanrico Tesio ma anche del
ghe statistiche, curiosità,
to
riguarda
i
fantini,
c’è
fantino barbaricinese Poaneddoti. Le statistiche
un
numero
che
sembra
lifemo Orsini.
piacciono sempre perché
fatale
perché
nessuno,
offrono un quadro delle
neppure i grandissimi
GLI STRANIERI,
varie epoche.
jockey del passato, han- FANTINI E SCUDEno mai potuto superarlo. RIE: molti fantini straGLI ALLENATORI:
nella storia del premio
‘Pisa’ l’allenatore che ha
dominato la prima parte del Novecento è stato
il ‘mago’ Federico Tesio con 15 vittorie che
furono aperte nel 1909
da Angelica Kaufmann.
Nella sua scia, ma ben
discosto seppure con gli
stessi colori di scuderia,
Vittorio Ugo Penco che
prese le redini dei colori di Dormello dopo la
morte di Tesio avvenuta
1977: il ‘Pisa’ assurge a Gruppo 3 e vince Capo Bon
nel 1954. Penco guidò
la generazione di Ribot
(vincitore della corsa Parliamo del numero 6. nieri hanno punteggiato
nel 1955) con 8 vittorie. Tante sono le vittorie ac- in epoca recente le ediQuindi Federico Rego- cumulate negli anni da zioni del ‘Pisa’ ma senli – 5 vittorie - che fece Federico Regoli, Paolo za lasciare una traccia
filotto con i colori nero Caprioli, Enrico Camici, continua. Più solide le
e violetto della razza del tre grandissimi del turf radici messe nel passato
Soldo, e, in epoca più nazionale e internaziona- quando le fruste italiane
recente, ma non recen- le. Al quarto posto trovia- erano poche e in chiara
tissima, Carlo Carlini e mo un outsider, quel San- difficoltà contro avverIldo Tellini entrambi con dro Atzori che portò fra i sari professionalmente
più preparati. 3 vittorie
ciascuno furono ottenute
dagli inglesi Walter Wright (che tuttavia viveva
da anni a Barbaricina),
Jimmy Horan e Albert
Goddard mentre singolare fu la vicenda di Walter
Hemming. Questo fantino nato a Liverpool vinse
nel 1885 la prima edizione del premio ‘Pisa’ in
sella a Rosenberg. Aveva
22 anni. Rientrò in Inghilterra e per una quindicina d’anni non si sentì
1989: Flight of Destiny allenato da Valiani per lo Sceicco
più parlare di lui. Tornò
U
in Italia ormai quarantenne e vinse il ‘Pisa’ nel
1903 e nel 1907. Intanto
i Rook, che avevano avuto in Thomas il pioniere,
non erano stati a guardare. Uno dei figli – John
– vinse il ‘Pisa’ nel ’93
e nel ’94 mentre un altro figlio – Albert – vinse
con Goldoni il ‘Pisa’ del
1896 prima di andare a
trionfare nel Derby reale di quello stesso anno.
Fra le due guerre, Albert
Rook fu segretario della società Alfea. Nelle
124 edizioni della corsa,
quattro volte il successo
è andato a scuderie straniere: nel 1975 con Brer
Rabbit, nel 1989 con Flight of Destiny, nel 1992
con Worldwide, nel 1995
con Sharpest Image.
‘PISA’, DERBY E
ALTRI NUMERI: undici cavalli vincitori del
‘Pisa’ hanno vinto anche
il Derby mentre le femmine vincitrici nelle 124
edizioni della corsa sono
state 21 (l’ultima fu Genevien, nel 1987). Il numero minimo di partenti
è stato di 2 cavalli in ben
sei edizioni (ma tutte
prima degli anni Venti)
mentre il maggior numero è stato registrato, con
14 partenti, nell’edizione
del 1981 vinta dalla femmina All Silk. Il record
della corsa appartiene a
Salselon che nel 2002,
con la monta di Sandro
Parravani, coprì i 1500
metri del percorso in
1.26.7. Dal 2011, grazie
alla realizzazione della
pista grande, la distanza
della corsa è passata da
1500 a 1600 metri cosicché il record di Salselon è
Federico Regoli e Giampietrina: Pisa - Derby nel ‘17
destinato a restare quello ste dell’allora presidente
storico sulla distanza ori- dell’Alfea Harry Bracci
ginaria.
Torsi riportarono l’anno
seguente la corsa allo staHANDICAP, GRUP- tus originario. Con l’inPO, LISTED: fino a troduzione della classiquando il calendario ha ficazione internazionale
seguito regole nazionali delle pattern il ‘Pisa’ fu
il premio ‘Pisa’ è stato classificato dal 1977 di
considerato una ‘con- Gruppo III e tale resterà
dizionata’ di lusso. Nel fino al 1994. Nel 1995 il
1994: a Morigi l’ultima edizione del Pisa Gruppo 3
1968 fu declassato a handicap (vittoria di Newton
con la monta di Angelino
Vincis) ma le fiere prote-
declassamento a Listed,
che è lo status attuale secondo le regole internazionali.
Rosenberg e Walter Hamming: a loro la prima edizione del Premio Pisa (1885)
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IPPICA E CULTURA
... FIGURES & FACTS
RETROCESSIONI:
nella storia del premio
‘Pisa’ non sono mancate le retrocessioni. Nel
1920, con due soli partenti, Palmiro Poli, in sella a Le Fere, danneggiò
John Patrick, che montava Vodice e fu retrocesso. Il pubblico applaudì
moltissimo i commissari
perché Vodice era il favorito. In epoca moderna,
nel 1986 Svelt, montato
da Sergio Fancera, battagliò in maniera esagerata
con South Tatch in sella
al quale Sergio Dettori
protestò vistosamente.
Si trattava di due scuderie importanti (Rencati
e Cieffedì) e alla fine i
commissari privilegiarono i colori di Carlo D’Alessio. Infine nel 1991
non sembrò che Danilo
Campeis, in sella a Satellite Boy, avesse troppo
offeso il rivale Piani di
Caiano che era montato
dal ‘mostro’ Gianfranco
Dettori ma i giudici ritennero di sì e retrocessero il
cavallo allenato da Riccardo Santini. Fu una decisione molto discutibile
che il pubblico contestò a
lungo e che fece perdere
un proprietario all’ippica.
IL PREMIO PISA E’ STATO SEMPRE AMBITO E ANCORA OGGI CONTINUA A ESSERLO
Archidamia vince il Pisa e il Derby Reale nel 1936, in sella Paolo Caprioli
DEAD HEAT: senza
l’aiuto del fotofinish, il
giudice di arrivo fu costretto a decretare due
discutibili, e discusse,
parità. Nel 1924 giunsero
vicinissimi sul palo d’arrivo Lauco e Fromba,
entrambi montati da fantini inglesi ma la stampa ebbe a rilevare che
1986: Svelt retrocesso, vince South Tatch a tavolino
anche a occhio nudo era
chiaro che Lauco avesse
messo il muso davanti al
rivale. Andò peggio nel
1933 quando Dossa Dossi, montato dall’idolo di
casa Polifemo Orsini e
allenata da Federico Tesio, fu ‘pescata’ sul palo
dall’outsider Sorisland
in sella al quale l’emiliano Pietro Gubellini non
sembrò, dalle cronache
dell’epoca, essere stato
correttissimo. Fu parità,
Tesio prese cappello ma
non dimenticò l’astuzia
di quel furbo jockey che
aveva beffato il grande
Orsini, e appena gli sarà
possibile lo ingaggerà
per la sua scuderia affidandogli, fra gli altri, un
cavallo di una certa importanza il cui nome era
Nearco (che ha corso a
Pisa ma non il ‘Pisa’)!
1955: IL CICLONE RIBOT
Parlare della storia del Pisa e non citare Ribot, è come negare
un’evidenza. il Campione, supremo e tardivo capolavoro del
geniale Tesio, trascorre due inverni a San Rossore. Cavallo dal
carattere terribile, fa impazzire Vittorio Ugo Penco e i suoi
uomini e non si contano le sue fughe in libertà nei boschi di San
Rossore. Le cose cambiano quando fa ‘amicizia’ con Magistris
e i due diventano inseparabili compagni nel lavoro e nella vita
quotidiana, trasferte per le corse incluse.
Ribot inizia il suo percorso di neo tre anni proprio dal Premio Pisa che domina con irrisoria facilità. Al secondo posto la
compagna Donata Veneziana. In sella, come di consueto, Enrico Camici. Quest’anno è il 60° aniversario di quella vittoria.
16 corse e 16 vittorie, questo il racing record di Ribot.
1943, BURRASCA
DI GUERRA: l’edizione forse più burrascosa
del premio ‘Pisa’ fu quella del 1943. Seppure gli
eventi politici e quelli
bellici non fossero ancora giunti alla conclusione
(il fascismo cadrà il 25
luglio, il primo bombardamento sulla città avverrà il 31 agosto, l’occupazione dei tedeschi
dopo l’armistizio seguirà
l’8 settembre) la stagione
di corse a San Rossore si
svolse regolarmente ma
in un clima di comprensibile modestia. Forse questa circostanza psicologica influì sull’umore dei
protagonisti. Quello del
premio ‘Pisa’ fu un arrivo molto burrascoso fra
Buonarrota, montato da
Carlo Pandolfi, e Solta in
sella alla quale era l’as-
so Paolo Caprioli. I due
fantini si danneggiarono
vistosamente e dopo l’arrivo Caprioli sferrò una
frustata in piena faccia a
un rivale. Appiedamento
per 15 giorni e mille lire
di multa. Ma Caprioli era
una sorta di eroe nazionale, uno degli sportivi ai
quali, dopo aver condotto
Crapom allo straordinario successo nell’Arc de
Triomphe parigino, il regime aveva affidato parte della sua fama. Così
intervenne un gerarca,
confabulò con la giuria e
multa e appiedamento furono annullati. Ma ormai,
con la guerra incalzante,
tutto stava finendo e l’anno seguente, anziché le
corse, a San Rossore caddero le bombe.
IL CENTENARIO:
non è facile, per chi visse quel giorno, dimenticare l’edizione del 1990,
quella del Centenario. Il
successo di Capolago,
segnato dalla gioia esplosiva del fantino Michele Bucci e da quella più
contenuta della giovane
trainer Rosanna Turri e
del padre Cesare, proprietario e allevatore del
cavallo. Una giornata
popolata da personaggi
che ci hanno purtroppo
lasciato, da Enrico Camici ad Alberto Giubilo
che presentò la sfilata dei
concorrenti. E fu la sua
ultima cronaca.
 Renzo Castelli
edizione del Centenario nel 1990: svetta Capolago
ANNO 6 - NUMERO 1 - PAG.4 - IL PAESE DEI CAVALLI - MARZO 2015
IN QUESTI MESI ...
NOVANTA GIORNI ALL’IPPODROMO
“Lo sport nelle sue
diverse espressioni, i
cavalli, la natura, un ippodromo dalla storia antica e gloriosa: ecco un
evento straordinario che
fa onore agli organizzatori di questa festa”.
Le parole del presidente del CONI nazionale
Giovanni Malagò in
sede di presentazione di
questo evento non sono
andate disattese. 200, ma
forse anche più, giovani
atleti accompagnati da
istruttori e dirigenti in
rappresentanza di circa
30 federazioni sportive,
Associazioni ed Enti
di promozione sportiva
hanno sfilato davanti alle
tribune dell’ippodromo
di San Rossore nella prima domenica di corse
della stagione, il 23 novembre, come mai prima
23
NOVEMBRE
L’ippodromo di San
Rossore è un luogo che
può e vuole essere anche
una vetrina delle attività
produttive del territorio,
in particolare del settore
agro – alimentare. Domenica 14 dicembre, in
collaborazione con l’Associazione Provinciale
Allevatori di Pisa, sono
stati presentati all’ippodromo alcuni esemplari
di razza Chianina provenienti dall’allevamento di
Diego Staccini a Coltano,
soggetti di elevata qualità morfologica e tipicità,
che hanno già partecipato
a diverse manifestazioni
zootecniche.
italiane e in molti paesi
del mondo dove è stata
utilizzata per migliorare
le razze locali. È razza di
grande taglia (1,80 al garrese, i tori) con mantello
bianco porcellana dopo
l’anno d’età, in quanto i
vitelli nascono di color
fromentino. Considerata
a duplice attitudine (lavoro e carne), è oggi soprattutto da carne e il processo selettivo è orientato
verso la precocità di sviluppo e il maggior rendimento di carne dei tagli
più pregiati (soprattutto
la regione dorso - lombare dalla quale si ottengono le rinomate bistecche
alla fiorentina).
era accaduto ed è stato mondiale di paradressamolto bello.
ge Sara Morganti che è
stata una testimonial perIppica a Tutto Sport fetta per questa manifeha fatto stavolta parlare stazione tanto che è stadi sé a pieno titolo, un ta insignita del ruolo di
titolo a caratteri cubita- “Ambasciatrice dell’ipli. Il CONI provinciale e pica pisana”. Stesso tiregionale, l’assessorato tolo è stato consegnato
allo sport del Comune di all’assessore comunale
Pisa, l’Alfea e i respon- Salvatore Sanzo, che
sabili delle federazioni è anche presidente del
hanno lavorato con uno CONI regionale. Masscopo: quello di portare simo Petaccia, Giuliatanti ragazzi all’ippodro- no Pizzanelli, Antonio
mo per una giornata di Giuntini e Mario Cerfesta dedicata allo sport. rai hanno ricevuto una
E ci sono riusciti, tanto pergamena quali “Amici
che non è stato sufficien- dell’ippica pisana” per
te un obiettivo grandan- l’importante ruolo che
golare per scattare una hanno avuto nell’orgafoto di gruppo ma è sta- nizzazione di questo
ta necessaria una foto in evento.
modalità “panoramica”!
Appuntamento
al
La sfilata è stata aper- prossimo autunno con
ta dalla campionessa ulteriori novità!
che la vede come razza
autoctona o quanto meno
esistente da tempo immemorabile. La Chianina è
conosciuta e apprezzata fin dall’antichità: gli
Etruschi e i Romani usavano animali dal candido
manto nei cortei trionfali
e per i loro sacrifici agli
Dei. Bovini bianchi e
grandi che probabilmente
furono i progenitori degli
attuali bovini della Valdichiana.
14
DICEMBRE
Con questa iniziativa,
l’APA vuole sensibilizzare il pubblico sulle produzioni locali, sulla qualità delle materie prime
e sulla filiera corta ed è
La razza Chianina,
stato possibile gustare al
originaria della ToscaTra le ipotesi della Ristorante dell’Ippodrona ed è allevata anche in sua origine sembra avva- mo e alla Trattoria Equus
Lazio e Umbria, è diffu- lorata quella fondata su alcuni piatti tipici molto
sa anche in altre regioni antiche sculture e pitture, apprezzati da tutti.
6
GENNAIO
Nella giornata dell’Epifania, novità e tradizione all’ippodromo. La
tradizione
consisteva
nella consegna delle calze, regalate dalla Befana
ai bambini presenti. La
novità ha riguardato l’arrivo dei Re Magi a San
Rossore in compagnia
di due ‘cammelli’ (in realtà dromedari) che gli
scout dell’Agesci hanno
regalato all’Ente Parco
in occasione della loro
presenza nel Parco per la
Route Nazionale.
circo equestre e vivono
la maggior parte della giornata al pascolo;
sono utilizzati – secondo
quanto ci ha dichiarato il
direttore dell’Ente Parco
Andrea Gennai – soprattutto per il trasporto dei
rifiuti dalla spiaggia in
quanto unico mezzo per
raggiungere quelle zone
non servite da strade così
da non danneggiare le
dune con i trattori.
flitto mondiale quando le
truppe alleate arrivarono
da queste parti. Infatti
nel contingente erano
presenti soldati della
Mongolia che trovarono in questi animali una
memoria della loro terra
dove costituiscono un
piatto nazionale. Questo ne determinò la loro
scomparsa anche se in
seguito furono fatti altri
tentativi di reintroduzione ma senza il successo
I ‘cammelli’ a San sperato.
Rossore hanno radici
storiche risalenti alla
Potete
riascoltare
I due animali, che metà del XVI secolo e l’intervista ad Andrea
si chiamano Piccola e vi furono allevati fino al Gennai, inserita anche
Sultan, vengono da un termine del secondo con- in Turflash.
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... QUANTE PROPOSTE!
QUANTI PROTAGONISTI IN PISTA!
L’ippica ha una valenza popolare indiscussa, almeno in Toscana e numerose sono
le manifestazione che
si svolgono nella nostra
regione che hanno il cavallo come protagonista.
Una di queste è il Palio di
Buti, che si svolge la domenica immediatamente
successiva alla ricorrenza
di Sant’Antonio Abate
(17 gennaio), patrono di
tutti gli animali. Il Palio
di Buti nel corso degli
anni è cresciuto molto in
termini di sicurezza e tutela dell’animale e segue
fedelmente le indicazioni
delle circolari ministeriali che regolamentano
queste manifestazioni.
si sfidano in tre batterie i ste. La prima a Lorenzo
cui tre vincitori si affron- Caturegli, neo presidentano poi nell’attesa finale. te dell’Associazione, e a
Daniele Vannucci della
Da quest’anno tra Contrada di San Michele,
l’amministrazione comu- la vincitrice del Palio di
nale, l’Associazione del- Buti 2015. San Michele
le Contrade del Palio e è la Contrada più gioval’ippodromo di San Ros- ne e che aveva vinto solo
sore è nata una forma di una volta il Palio, 21 anni
collaborazione attraverso orsono. Molti i contradala quale sui maxi schermi ioli presenti che hanno
disposti lungo il tracciato portato a San Rossore il
del Palio è stato proietta- loro entusiasmo, le loro
to un video promoziona- bandiere rosso – verdi (i
le dell’ippodromo e del colori di San Michele) e
Palio Ippico dei Comuni il drappo ricevuto come
della Provincia di Pisa. meritato premio per la
La domenica successiva vittoria.
alla disputa della carriera,
invece, la Contrada vinAl Palio di Buti, che
citrice e l’Associazione si disputa “alla lunga” e
sono state ospiti all’ippo- cioè su un percorso rettidromo e immagini delle lineo appositamente preIl Palio della cittadina batterie e della finale sono disposto e attrezzato, partoscana chiama in causa state mostrate al pubblico tecipano i cavalli di razza
le sue sette Contrade che nel corso di due intervi- purosangue inglese.
25
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La prima edizione di
Fantini allo Sprint Kronos Sport Pisa, è
stata un gran successo.
Era la prima volta che in
Italia si organizzava un
evento simile ed è stata
un’iniziativa che ha raccolto consensi unanimi;
tutti, sia i protagonisti
in pista sia il pubblico,
si sono divertiti. I 15
protagonisti sono scesi
in pista sfilando davanti
alla tribuna, come in un
vero gran premio, per
raggiungere le gabbie,
poste a 200 metri dal
traguardo. La macchina
con i rulli è passata per
appianare il terreno già
calpestato dal passaggio
dei cavalli per rendere
sicuro il tracciato per gli
atleti in corsa.
1
FEBBRAIO
era formato da 11 fantini (Gavino Sanna, Mario
Sanna, Cristiano Di Stasio, Angelo Citti, Abidilan El Rherras, Domenico Migheli, Andrea Fele,
Sergio Urru, Alessandro
Muzzi, Djordje Perovic
e Claudio Colombi), un
GR (Fabrizio Perego) e
3 amazzoni (Anna Lupinacci, Giada Menato e
Ilenia Nero).
pagando tale sforzo nei
metri finali.
Infatti, mentre Super
Mario Sanna si girava
per controllare e concludeva a braccia alzate sul
nastro dorato posto sulla
linea del traguardo, Urru
e El Rherras erano in affanno e subivano il finale di Cristiano Di Stasio e Angelo Citti che
completavano il podio
maschile. Tra le ragazze
arrivo molto combattuto
e c’era bisogno del fotofinish per sancire la vincitrice. Anna Lupinacci
respingeva di .... muso
Ilenia Nero, con Giada
Menato terza.
Al “they’re off” la
corsa prendeva subito
una piega decisiva perché all’esterno dello
schieramento, in maglia
nera, partiva come una
scheggia il chiacchierato
Mario Sanna. All’interno un coraggioso Sergio
Urru e un volenteroso
Questo il VIDEO
Abdilan El Rherras si di Fantini allo Sprint,
prodigavano per resta- comprensivo anche della
Il campo partenti re a contatto del primo, premiazione.
I fratelli Sanna hanno
monopolizzato le iniziative ludiche organizzate
all’ippodromo in queste
ultime due domeniche.
Dopo Mario Sanna,
dominatore nello sprint
la domenica precedente, il fratello Gavino ha
dettato legge in questa
terza edizione del Gran
Premio di Somaropoli
disputata l’8 febbraio.
Subito nelle prime posizioni l’insolito binomio
ha respinto i rivali, con
Maikol Arras al secondo posto e Mattia Manca al terzo.
Questa
terza
edi-
zione del Gran Premio
di Somaropoli è stata
caratterizzata dall’abbigliamento dei fantini
che hanno partecipato a
questa iniziativa: siamo
in periodo di Carnevale
e un mascheramento era
d’obbligo! Gavino Sanna in versione Elvis, Nicola Pinna, Mario Sanna e Maikol Arras con
parruche e mascherine,
Stefano Lobina versione
Avatar e Mattia Manca
alias Tiger Man sono stati al gioco e hanno fatto
divertire il pubblico.
Gorini hanno messo in
palio una cena per due al
Ristorante l’Ippodromo
per il vincitore, una alla
Trattoria Equus per il secondo arrivato e una alla
Pizzeria Equus al terzo
classificato.
Un evento del genere
necessitava anche di un
degno sponsor e i signori
 pagine a cura di
Un ringraziamento
doveroso anche ad Angelo Oppito che ogni anno
ci mette a disposizione
gli asini per questa corsa.
Questo il divertente
VIDEO del GP di Somaropoli.
Enrico Querci
8
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C
on il Premio Donne d’Italia, nel
giorno della Festa
della Donna, si è conclusa la prima edizione della San Rossore Women
Cup, il torneo articolato
in cinque corse riservato
alle amazzoni e alle fantine.
La classifica finale
vedeva il successo di Debora Fioretti alla quale la
Treno Pisa Tour e Top 5
Viaggi hanno offerto un
weekend a Madrid per
due persone. Al secondo
posto, si è classificata
Anna Lupinacci e a lei il
negozio “I Sellai di Pisa”
ha donato un set di abbigliamento tecnico per
montare in corsa. Il terzo
posto del podio è stato
conquistato da Kristyna
Bezdekova che è stata
premiata dal San Rossore
Turf Club con un bellissimo foulard griffato.
La società Alfea ha
voluto donare a tutte e
19 le ragazze che hanno
partecipato ad almeno
una corsa del trofeo un
oggetto ricordo personalizzato con l’incisione
di ciascun nome. Per le
partecipanti che erano
presenti all’ippodromo,
inoltre, un omaggio floreale e un brindisi con
GRANDE SUCCESSO PER I TROFEI DEDICATI AI CAVALIERI E ALLE AMAZZONI
il brindisi alla premiazione della San Rossore Women Cup vinta da Debora Fioretti
bollicine italiane molto partecipato a una o più
gradito da tutte!
corse e molte altre avrebbero voluto partecipare.
A chiusura di questa La voglia di partecipare
iniziativa un paio di con- può essere uno stimolo
siderazioni. La San Ros- all’acquisto di un cavalsore Women Cup è stata lo, anziché aspettare l’inuna scommessa che l’Al- gaggio per una di queste
fea ha consapevolmente corse e la San Rossore
portato avanti sulla base Women Cup potrebbe e
di una serie di dati effettivi, che ovviamente aveva dei margini di rischio
riguardo la riuscita delle
corse, ma voleva anche
far venire la voglia alle
ragazze di confrontarsi tra loro. L’esito finale
può senza dubbio esser
considerato positivo visto che 19 ragazze hanno
BRAVO GABRI!
L
a Scuola Ippica San Rossore è, purtroppo, ferma dal 2010 per mancanza
di finanziamenti. L’ippica italiana sta
perdendo generazioni di possibili fantini.
Vi potete immaginare uno sport nel quale
il settore giovanile viene soppresso? Ebbene, questo sta accadendo nell’ippica. Alcuni giovani, però, non si sono arresi e hanno deciso di provare la difficile strada della
formazione professionale all’estero. Uno di
questi è stato un figlio d’arte, Gabriele Agus,
che ha frequentato l’AFASEC a Marsiglia e
ha conseguito la patente di allievo fantino in
Francia. Gabriele è poi tornato in Italia, ha
iniziato a lavorare a Cenaia da Stefano Botti e ha convertito la sua patente da francese
a italiana. Il suo debutto è avvenuto a San
Rossore in sella a Music Boys, il 7 dicembre
ed è stato subito un successo. Bravo Gabriele, chi ben inizia è a metà dell’opera, babbo
Palmerio sarebbe orgoglioso di te.
dovrebbe essere lo stimolo anche per altri ippodromi a programmare
corse simili in modo che
possano esserci durante tutto l’anno corse per
amazzoni e fantine come
avviene in Francia. E
magari creare una Cup
nazionale per la quale
VIA AI MILLE
U
na lacuna è stata colmata. Infatti, le corse
per i velocisti a San Rossore avevano un
grosso limite in quanto mai disputate su
distanza inferiore ai 1.200 metri. In passato si era
corso anche sui 1.100 metri ma la posizione delle
gabbie troppo prossima alla curva non piaceva ai
più. Per ovviare a questa mancanza, l’Alfea ha
richiesto al Ministero l’omologazione delle corse
sui 1.000 con partenza posta alla racchetta ricavata durante la realizzazione della pista nuova. Per
aver il beneplacito ministeriale è stato necessario
organizzare una simulazione di corsa e così il
22 gennaio, poco prima dell’inizio delle corse, 8
cavalli messi a disposizione da allenatori locali,
hanno provato la corsa sul chilometro. Tutto è
andato per il meglio, con piena soddisfazione dei
fantini impegnati nella prova. Presto avremo le
corse sui 1.000 metri anche a San Rossore.
organizzare un grande
evento finale che avrebbe
una sede naturale: l’ippodromo di San Rossore!
CLASSIFICA
1) Fioretti
5,04
2) Lupinacci 4,85
3) Bedzekova 3,93
Una settimana più
tardi, con una corsa dedicata all’indimenticato
Pier Vittorio Zaini (una
bella condizionata sui
1.750 metri), si è concluso il trofeo ‘misto’ dedicato ai dilettanti: la San
Rossore Ladies & Gents
Cup, articolata su 17 corse con le stesse modali-
tà di punteggio e stessi
sponsor. La lotta è stata
veramente incerta fino
all’ultimo metro ma alla
fine sarà Anna Lupinacci
a trascorrere un weekend
a Madrid con volo e soggiorno in hotel 4 stelle
valido per due persone.
Antonio Ferramosca è
stato molto felice di aver
ottenuto il secondo posto
(ha gradito il corredo di
abbigliamento tecnico
per montare in corsa)
mentre il terzo posto ottenuto nell’ultima corsa
con Marvi Cherub ha
permesso a Mario Baratti
di salire sul terzo gradino del podio soffiando il
piumino di marca a Andrea Guidi che non ha
partecipato alla corsa. Il
trofeo ha visto la partecipazione complessivamnete di 44 tra cavalieri e
amazzoni per un totale di
138 partenti nelle 17 corse disputate, con una media dei partenti superiore
alle 8 unità per corsa. Se
l’intento di questa iniziativa era quello di contribuire alla buona riuscita
di queste corse, il risultato è da ritenere certamente positivo.
CLASSIFICA
1) Lupinacci 5,98
2) Ferramosca 4,76
3) Baratti
4,41
ARABI IN PISTA
I
l progetto di portare sulla pista di San Rossore
corse di qualità per i cavalli di razza Purosangue Araba va avanti in piena collaborazione
con l’ANICA. Dopo le prime corse organizzate
sulla pista l’anno passato, il 2015 segna una svolta che rappresenta qualcosa di nuovo e interessante per le prospettive che può aprire.
Il 1° marzo, giornata del Palio Ippico dei Comuni e della Ribot Cup, si è disputato anche il premio
Coreano, condizionata per i 4 anni e oltre sui 1.500
metri. Il 22 marzo, giornata dedicata a “Sardegna
in Festa a San Rossore”, gli amici sardi saranno ancora più incentivati a partecipare per la presenza
in programma di due corse per i PSA. Il premio di
Primavera, sui 1.300 metri con dotazione da ‘gran
premio’ per il settore (15.400 €), offre l’occasione
per il debutto dei 3 anni, mentre il premio Figaro è
un handicap per gli anziani sui 1.800 metri.
In autunno San Rossore ospiterà altre tre corse
riservate al Purosangue Arabo.
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OSTACOLI: IL SOL E’ INVICTUS
IL PORTACOLORI DELLA SCUDERIA MAGOG VINCE TRE CORSE SU TRE, COMPRESI DUE GRANDI PREMI
Sol Invictus domina anche nella Gran Corsa Siepi Nazionale: per lui tre su tre a San Rossore nel 2015
S
ette giornate di
corse, scandite dal
passo dei Re Magi,
giunti in pista con i dromedari manco fossero guidati dalla famosa
stella di Betlemme, per
un totale di venti corse
(14 in siepi), due delle
quali cross riservati ai
Gentleman e Amazzoni.
Ed è proprio l’influsso
dei movimenti stellari
ad aver avuto, almeno in
apparenza, un’incidenza
sui responsi della pista,
del resto siamo nella città di Galileo Galilei, e
se è vero che ormai non
vi è più traccia del vecchio Astrolabio, evidenti
restano nell’albo d’oro
della stagione le tracce
di maghi, soli, tramonti,
notti e albe.
Sono stati 81 i cavalli
a scendere in pista. Si va
dalla “A” di Achen alla
“Z” di Zaiman. Mattatore
numero uno Paolo Favero, il quale da allenatore
ha presentato qualcosa
come 31 allievi (circa il
38%) aggiudicandosi 17
corse sulle 20 disputate.
L’allenatore di Sinigo si
è rivelato un vero e proprio cannibale, vincendo l’85% delle corse in
programma e realizzando
addirittura un poker, due
triplette e sette doppiette
da allenatore. Ha vinto
tutti e quattro i gran premi
della stagione, alzando le
coppe della XXX Gran
Corsa Siepi di Pisa (Gr.3)
e della II Gran Corsa Siepi Nazionale (Gr.1) con
Sol Invictus, oltre che
della Corsa Siepi dei 4
Anni (LR) e del Criterium d’Inverno (Gr.2)
rispettivamente con Kisanji e High Master. Le
vittorie sono state esaltate dall’amore del trainer,
sempre presente accanto
ai propri allievi. L’immagine della riunione,
sotto questo profilo, è sublimata dalle telecamere
che hanno ripreso Paolo
Favero accanto Moqorro,
vincitore del premio Armando Carangio.
Si segnalano inoltre
le due vittorie in cross
(con proposizione da rivedere) di Missed Approach, l’ottima vittoria di
Sadoshi a Epifania (poi
non più ripresentato) e i
piazzamenti dei ritrovati
Moqorro, Likhita (questi anche vincitori), Kamikaze de Teille e Magi-
Curioso poi che l’allenatore primo tra gli inseguitori sia Eros Ostanel,
amico fidato e vecchio
allievo di Favero. L’ex
gentleman ha schierato
undici soggetti ovvero
quasi il 14% del totale,
vincendo una corsa con
Giant Hawk e ottenendo cinque ottimi secondi
ca Vita. Cifre mostruose
giustificate dalla bravura del trainer ma anche
dall’elevata quantità del
materiale e dalle enormi
difficoltà dei rivali per
i quali diventa persino
difficile racimolare fondi
dai premi messi a disposizione dal montepremi
nazionale.
posti (due volte con Notti Magiche e Relco Sud
Ovest, una volta con Little Bruv) che lo evidenziano quale allenatore più
presente in pista dopo il
maestro. Rende bene l’idea la statistica che vede
il binomio Favero-Ostanel rappresentare oltre
la metà dell’intero mo-
Gran Corsa Siepi Nazionale: i premi a Bartos e Favero, leader stagionali
vimento. Resto pertanto
perplesso quando sento
parlare di una certa ripresa, i dati sono oggettivi e
al momento evidenziano
come la specialità ostacolistica sia divenuta una
sorta di corsa in famiglia.
Dietro alla coppia
solo altri due allenatori
sono riusciti a conquistare una vittoria. Il primo è
Francesco Contu, il quale
ha presentato solo 5 partenti dimostrando ancora
una volta il proprio valore
vincendo il Pr. Balorain
con Tramonto a Ivry della scuderia Topeeka. Baio
oscuro dalla mole statuaria, figlio di Montjeu, ha
vinto per dispersione al
debutto nella specialità
non confermandosi poi
nel Criterium d’Inverno
(solo terzo). Resta comunque uno dei migliori
soggetti visti a Pisa che
saprà donare soddisfazioni ai proprietari. Degno
di nota anche Signor Tiziano, per i colori della
scuderia Milano, terzo e
secondo alle spalle di Sol
Invictus, purtroppo penalizzato da qualche affanno di troppo nel Gr.1.
Quarto posto nella
classifica degli allenatori per il trainer cèco
Josef Vana che ha deluso in modo clamoroso,
riuscendo a riscattarsi
parzialmente nella penultima giornata grazie alla
bella vittoria di Big Mago
e al sorprendente secondo
posto, in steeple, del rientrante Cornet Obolensky,
capace di mangiare ai rivali, nel tratto finale dopo
l’ultima siepe, qualcosa
come quindici lunghezze,
perdendo poi in fotografia.
Tra le formazioni
emergenti quella di Ilenia
Nero e Christian Ghiotti
che hanno dato una buona dimostrazione delle
loro abilità.
 Matteo Mancini
High Master e Josef Bartos a segno del Criterium d’Inverno
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PALIO IPPICO E RIBOT CUP A BRACCETTO
l consueto ritardo con
il quale l’Ente ippico
prima, e il Ministero
adesso, comunica il calendario delle corse mette
sempre in difficoltà tutti
gli operatori del settore.
Gli ippodromi si trovano
a dover programmare le
corse con il contagocce,
mese per mese. Quando
va bene. Di conseguenza allenatori e proprietari sono in difficoltà per
pianificare le corse dei
propri cavalli. E per gli
ippodromi che hanno le
loro stagioni di corse nei
primi mesi dell’anno,
questo è ancora più difficoltoso. Di conseguenza,
anche le altre iniziative
che un ippodromo intende organizzare devono
andare a incastrarsi con
la programmazione, lasciando a ogni evento
ippico di rilievo, il giusto
risalto. Per questi motivi
nel 2015 due manifestazioni legate alle corse,
una popolare e l’altra più
tecnica, sono venute a
coincidere, domenica 1
marzo: il Palio Ippico dei
Comuni della Provincia
di Pisa e la Ribot Cup.
PALIO IPPICO
Il Palio Ippico, giunto alla quarta edizione,
ha raccolto l’adesione
di 22 Comuni: Cascina,
San Giuliano, Pontedera,
Vecchiano, Buti, Bien-
DUE EVENTI IMPORTANTI NELLA PRIMA DOMENICA DI MARZO
da sinistra: Scardino, Fele, Martino, King, Chaloner, Beasley, Fresu, Mezzatesta, Jessica Marcialis
tina, Vicopisano, Montopoli Valdarno, Calci,
Casciana Terme – Lari,
Calcinaia, San Miniato, Fauglia, Ponsacco,
Terricciola, Capannoli,
Santa Luce, Casale Marittimo, Lajatico, Chianni, Castelnuovo Val di
Cecina e Peccioli.
Il venerdì precedente alla giornata di corse i
rappresentanti di 11 Comuni si sono presentati
alla dichiarazione dei
partenti per scegliere i
cavalli che li avrebbero
rappresentati nelle batterie del Palio. Le tre batterie hanno determinato i 9
finalisti e anche in questo
George Chaloner, il vincitore della Ribot Cup 2015
IL SAN ROSSORE
TURF CLUB
caso i Comuni hanno effettuato la loro scelta. O
per meglio dire avrebbero potuto effettuarla, in
quanto solo una parte dei
Comuni finalisti vedeva
i propri rappresentanti
presenti all’ippodromo
e, quindi, per gli altri si
è proceduto con un abbinamento a sorteggio. La
vittoria è andata, per la
seconda volta in 4 anni,
a Lajatico. Purtroppo si
trattava di uno dei Comuni ‘latitanti’ e il Sindaco
Alessio Barbafiero ha
ritirato la domenica successiva il drappo dipinto
da Paola Imposimato.
Qualcosa nel regolamento cambierà il prossimo
anno.
dente si sono messi particolarmente in evidenza
nel proprio Paese. Gli
invitati quest’anno sono
stati come al solito 10
ma, purtroppo, per una
serie di sfortunate coincidenze, solo in 9 hanno
gareggiato nella Ribot
Cup. Per la prima volta
in assoluto ha partecipato una jockette, Jessica
Marcialis che dopo aver
conquistato il titolo di
campionessa del mondo
FEGENTRI ha cambiato
strada, trasferendosi in
Francia dove ha conseguito la licenza di fantino
professionista. Gli altri
invitati sono stati: Connor King (Irlanda), George Chaloner e Connor
Beasly (UK), Sebastien
Martino (Francia), Tommaso Scardino (italiano
ma con patente tedesca),
Antonio Fresu (italiano
ma con patente inglese),
Andrea Mezzatesta e
Andrea Fele, per la prima volta al via in questa
competizione.
RIBOT CUP
Il trofeo internazionale
riservato ai giovani fantini sotto i 25 anni di età
è giunto alla sua ottava
edizione. La Ribot Cup si
articola su tre corse nelle
quali le monte dei fantini sono effettuate con
sorteggio in ragione del
peso minimo a cui ciaEra proprio Fele ad
scun jockey può montare aprire i giochi, vincendo
in corsa. Si invitano co- la prima prova della Riloro che nell’anno prece- bot Cup, purtroppo stri-
minzita come numero
di partenti, precedendo
Chaloner e Beasley, con
la Marcialis ultima di
quattro.
ha seguito la scorsa sul
maxi schermo, osservando le prestazioni dei suoi
antagonisti Andrea Fele
(che in caso di ulteriore
vittoria lo avrebbe superato o pareggiato i conti
con un secondo posto) e
Tommaso Scardino (che
vincendo lo avrebbe
apparigliato). Fele con
King’s Sight ci ha provato andando in testa ma
nel finale si sono staccati
in lotta Big Valentino con
Connor Beasley e Kathy
Again con Jessica Marcialis. Alla resa dei conti,
Beasley ha respinto di un
muso il binomio femminile e ha portato a casa un
bel successo personale e
il terzo posto nella classifica finale. Fele restava
in quota per il terzo posto che gli regalava il secondo gradino del podio
mentre la vittoria andava
a George Chaloner che
tra 12 mesi sarà chiamato
a difendere il titolo conquistato.
Nella seconda prova,
George Chaloner sfruttava al meglio l’abbinamento con Ho Yam Lay,
che su distanza e terreno
preferiti ha vinto facilUn ringraziamento ai
mente battendo Straduk proprietari e agli allena- Tommaso Scardino e tori che hanno permesso
Zier - Antonio Fresu.
lo svolgimento di queste
tre corse affidandosi al
Chaloner non ha sorteggio delle monte
partecipato alla terza e con i fantini invitati dalla
ultima prova della Ribot società Alfea.
Cup, ricevendo 4 punti
per il ritiro del suo ca Enrico Querci
vallo. Da bordo pista
Alessio Barbafiero riceve il Palio dal Direttore Piccioni
Il San Rossore Turf Club è sorto intorno a un gruppo di appassionati, in
qualche caso anche proprietari o allenatori, che condividevano la passione per l’ippica e per il galoppo, il gusto di godere questo spettacolo da
un punto di osservazione privilegiato, l’interesse di vivere a contatto con i
protagonisti ma soprattutto il proposito di avvicinare a questo mondo persone che, pur vivendo in un territorio di grande passione per il cavallo, magari non hanno mai provato davvero l’emozione di una
giornata all’ippodromo. Con il tempo, le iniziative del Club, il passaparola e in generale la paziente “tessitura” dei Soci, sono riusciti
effettivamente ad avvicinare al Club anche chi ippico non era, creando un gruppo eterogeneo e dalle molteplici sfaccettature, ben radicato nel tessuto sociale della città e non
solo; questo processo di avvicinamento, peraltro, è sempre in corso. Da questa passione sono scaturite, negli anni, ‘incursioni’ nei maggiori ippodromi d’Europa dando vita a
un autentico ‘turismo ippico’. Oggi si può quindi affermare che la primaria ragione di esistere del Club è contribuire a diffondere la cultura ippica sul territorio attraverso la
promozione di attività ed eventi.
Ogni anno, inoltre, il Club sceglie un tema attorno al quale far nascere attività specifiche; per l’annata sociale 2014-2015 è stato scelto il quartiere di Barbaricina – San Rossore,
quello che ospita l’ippodromo, le scuderie e buona parte del pubblico che li frequenta. Importanti opere stradali sono programmate o in corso nel quartiere, alcune delle quali,
come la rotonda all’incrocio tra Aurelia e Viale delle Cascine, sono nevralgiche per le corse pisane. Così il Club dà il suo contributo nel verificare che le cose vengano fatte, che
vengano fatte bene e nei tempi previsti senza intralciare la stagione pisana, svolgendo azione di pungolo verso le autorità cittadine anche quando queste presenziano a eventi
organizzati dal Club stesso o direttamente da Alfea. Allo stesso modo il Club segnala e propone cose che potrebbero migliorare la situazione logistica del quartiere sempre dal
punto di vista della fruibilità dello spettacolo ippico. Merita segnalare la regolamentazione e la sicurezza del traffico sul Viale delle Cascine, il ripristino di mezzi pubblici tra la
città e la zona ippica, la razionalizzazione dei camminamenti per i cavalli lungo il viale delle cascine, tramite la realizzazione di una pista ciclabile e la copertura del fosso Tedaldo, evitando così che i cavalli debbano attraversare la strada, la bonifica ed il ripristino degli alberi abbattuti per malattia ma che rappresentano una componente essenziale
di questo fil vert che conduce all’ippodromo. Il Club fa comunicazione in modo diversificato, in primis tramite il sito www.sanrossoreturfclub.it, inoltre si innesta sui canali che
Alfea mette a sua disposizione, diversi profili Facebook, i media locali (stampa e tv).
Stefano Mazzanti (Vice Presidente del San Rossore Turf Club)
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